INTERPELLANZA 

Il Gruppo Consiliare CambiaMenti
PREMESSO

- che con Legge 147/2013 (Legge Stabilità 2014) è stata istituita l'IUC Imposta Unica Comunale la quale si compone dell'Imposta Municipale Propria (IMU) e di una componente riferita ai servizi indivisibili (TASI) e nella Tassa Rifiuti (TARI);

- che la TARI e' dovuta da chiunque possieda o detenga a qualsiasi titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani. In caso di pluralita' di possessori o di detentori, essi sono tenuti in solido all'adempimento dell'unica obbligazione tributaria.

- che Fino all'attuazione delle disposizioni di cui al comma 647, della  Legge 147/2013 (Legge Stabilità 2014) la superficie delle unita' immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano assoggettabile alla TARI e' costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati e che per l'applicazione della TARI si considerano le superfici dichiarate o accertate ai fini dei precedenti prelievi sui rifiuti; relativamente all'attivita' di accertamento, il comune, per le unita' immobiliari iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, puo' considerare come superficie assoggettabile alla TARI quella pari all'80 per cento della superficie catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 marzo 1998, n. 138;

- che nell'ambito della cooperazione tra i comuni e l'Agenzia delle entrate per la revisione del catasto, vengono attivate le procedure per l'allineamento tra i dati catastali relativi alle unita' immobiliari a destinazione ordinaria e i dati riguardanti la toponomastica e la numerazione civica interna ed esterna di ciascun comune, al fine di addivenire alla determinazione della superficie assoggettabile alla TARI pari all'80 per cento di quella catastale determinata secondo i criteri stabiliti dal regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica n. 138 del 1998;
- che sempre a norma della Legge 147/2013 i comuni comunicano ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le piu' idonee forme di comunicazione e nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212 a mente del quale l’amministrazione deve informare il contribuente di ogni fatto o circostanza a sua conoscenza dai quali possa derivare il mancato
riconoscimento di un credito ovvero l’irrogazione di una sanzione;
- che con Contratto n. Rep. 14370 del 06/04/2017 il Comune di San Miniato ha affidato ad ABACO S.p.a. la Concessione del Servizio di Gestione Ordinaria, Accertamento e Riscossione Coattiva della Tassa sui Rifiuti;
- che con REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 29/03/2019 in vigore dal 01/01/2019 all'art. Art. 5 - Modalità di computo delle superfici comma 1 si è stabilito che  “Per le unità immobiliari a destinazione ordinaria iscritte o iscrivibili nel catasto edilizio urbano, la superficie di commisurazione della tassa è costituita da quella calpestabile dei locali e delle aree suscettibili di produrre rifiuti urbani e assimilati” senza alcun riferimento al criterio da adottare per la individuazione della superficie “calpestabile”;

- che sempre con REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 29/03/2019 in vigore dal 01/01/2019 è stato stabilito all'art. Art. 21 - Sanzioni e interessi comma 2 “In caso di omessa o infedele dichiarazione, mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 698 dell’art. 1 della L. 27.12.2013 n. 147, è emesso, ai sensi dell’art. 17 del D.P.R. n. 472/1997, l’atto di accertamento con la relativa applicazione delle sanzioni previste dai commi da 696 a 699 dell’art. 1 della L. 27.12.2013 n. 147;
- che dall'entrata in vigore della Legge 147/2013, nonostante la previsione legislativa e regolamentare ai cittadini del Comune di San Miniato non sono state comunicate le superfici imponibili né i fatti e/o le circostanza a conoscenza dell'Amministrazione dai quali possa derivare l’irrogazione di una sanzione né, tanto meno è stato inviato il questionario;
- che, malgrado ciò, i cittadini sono stati raggiunti da numerosi Avvisi di Accertamento con i quali il Concessionario ABACO S.p.a. provvede ad irrogare sanzioni per “infedele denuncia delle utenze” in conseguenza dell'allineamento dei dati catastali con conseguente grave danno per il cittadino incolpevole che si trova a subire un disservizio pubblico determinato da una grave disfunzione tra la normativa e l'attuazione della normativa stessa
- che la consultazione del REGOLAMENTO PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) approvato con deliberazione Consiglio Comunale n. 14 del 29/03/2019 non agevola il cittadino che abbia ricevuto un Avviso di Accertamento ABACO S.p.a. anzi, l'utente finale è costretto, al fine di comprendere la qualità e la quantità dell'Accertamento in questione, a rivolgersi a professionisti specializzati onde fare chiarezza non solo sulla richiesta e sui criteri di calcolo ma anche e soprattutto sull'applicazione delle sanzioni che è nondimento illegittima in quanto conseguente ad una attività completamente sottratta alla disponibilità del cittadino; il regolamento è poi oltremodo generico relativamente ai criteri di calcolo della superficie caplestabile contrariamente a quanto avviene in altri Comuni della Toscana, quale il Comune di Bietina, in cui il
Servizio di Gestione Ordinaria, Accertamento e Riscossione Coattiva della Tassa sui Rifiuti è sempre affidato ad ABACO S.p.a. e che hanno adottato Regolamenti più precisi e dettagliati.
INTERPELLA 
Il Sindaco e la Giunta comunale:

a) sulla necessità di intervenire sul Regolamento Comunale PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) al fine di renderlo maggiormente comprensibile da parte del Cittadino anche relativamente ai creteri di calcolo della superficie calpestabile indicata all'art. 5 comma 1;
b) sulla necessità di comunicare ai contribuenti le nuove superfici imponibili adottando le piu' idonee forme di comunicazione nel rispetto dell'articolo 6 della legge 27 luglio 2000, n. 212;

c) sulla necessità  di informare i cittadini dell’irrogazione delle sanzioni in sede di Accertamento per infedele dichiarazione;
d) sulla necessità  di inviare ai cittadini il questionario di cui all'Art. 21 - Sanzioni e interessi comma 2 del Regolamento PER L’APPLICAZIONE DELLA TASSA SUI RIFIUTI (TARI) e sulla eventuale notifica dell’atto di accertamento con la relativa applicazione delle sanzioni previste dai commi da 696 a 699 dell’art. 1 della L. 27.12.2013 n. 147 “In caso di omessa o infedele dichiarazione, mancata, incompleta o infedele risposta al questionario di cui al comma 698 dell’art. 1 della L. 27.12.2013 n. 147;
e) sulla necesità di sospendere nelle more l'irrogazione delle sanzioni per “infedele dichiarazione”.

I Consiglieri Comunali

Guazzini Manola

Squicciarini Matteo

San Miniato, 24/06/2019
[image: image1.jpg]LISTA CIVICA CAMBIAMENTI
Gruppo Consiliare



